
Veglia di Natale 2008

Guida – La notte di Natale è notte santa di mistero: la nascita umana del Figlio di Dio. Per una antichissima tradizione che risale agli albori della Chiesa di Roma, i cristiani celebrano il mistero del Natale del Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolgeva quando discese la Parola divina e la gloria del Signore avvolse i pastori che vegliavano in quella regione facendo la guardia al loro gregge. In essa la Chiesa veglia in preghiera e nella celebrazione eucaristica di mezzanotte accoglie e adora il Verbo fatto carne, che contempla nella poesia del presepe. Con l’Eucaristia il Natale diventa per noi contemporaneo, giustamente possiamo dire “Oggi è nato per noi il Salvatore”

Annuncio natalizio

Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato, carne della nostra carne, il Signore nostro Gesù Cristo.

Annunziatelo anche voi a tutto il mondo: un Virgulto è germogliato dalla radice di Iesse, una stella è sorta da Giacobbe; è nato il Principe della pace il cui regno non avrà fine.

Oggi da Maria, Vergine e Madre, è nato nel tempo Cristo Gesù, per condurci all’eterno fulgore del Padre: Dio si è fatto uomo perché l’uomo divenga Dio.

Come cantare le tue lodi, santa Vergine Maria? Oggi in te si compie la parola dei profeti. 

Tu vergine hai concepito, vergine hai partorito, vergine rimani per sempre. 

Gloria a te, Madre di Dio.

O Gesù, Salvatore divino, la Chiesa ti saluta festante: Ti adora come il Figlio di Dio, ti ama come il figlio di Maria, ti ascolta come l’unico Maestro, ti invoca come il sommo sacerdote, ti segue come il buon pastore, ti attende come il Re dell’universo: Gloria a te, Dio con noi.





Sac. 
Eccoci ancora una volta, Signore, sulla strada della memoria per incontrarti bambino. Passano i secoli, si avvicendano le stagioni e gli uomini, ma Tu resti immutabile nel tempo, principio e centro della storia. Nascosto nel nostro cuore sei l’anelito che ci spinge a capire e a vivere la sconvolgente rivelazione di un Dio potente perché povero, invincibile perché umile, eterno perché mistero di vita e d’amore. Questa notte anche noi, minuscolo palpito dell’universo, insieme a milioni di altri uomini, ci stringiamo alla mangiatoia di Betlemme per adorarti e parlarti, per ascoltare la gioia, il dolore, la fede e la speranza del mondo, per farci partecipi della storia di uomini del nostro tempo che nonostante il dolore e le delusioni sperano e ti cercano e con la loro fede e la preghiera ci insegnano che la vera gioia sei tu.
Guida: Seguiranno adesso alcuni interventi che esprimeranno le attese dei poveri di oggi, bisognosi come noi di un Salvatore che dia senso alla vita spesso nutrita di sofferenze ma sempre intrisa della speranza che Cristo è salvezza per tutti, in ogni situazione.



Lettore 1 - Mi chiamo Giovanni. Sono un militare in missione di pace e questa notte è il mio turno di guardia. Piccole stelle luminose vegliano con me e mi scaldano il cuore, e mentre le guardo, grato a Dio per tanta bellezza, mi viene in mente il salmo 8. “ Mio Signore e mio Dio quanto è grande il tuo nome su tutta la terra”, esclamo con gioia. Mia madre mi ha insegnato ad amarti, Gesù, e ad aspettarti. Ed io non ho dubbi che stanotte verrai ad illuminare di gioia e di speranza la mia e tutte le solitudini del mondo. 

Credo nella pace, Signore, e sono qui per difenderla, ma tremo al pensiero che per essa, se è necessario, il mio fucile dovrà sparare ed uccidere. C’è una verità, Gesù, che mi legittima a questo? No, non lo credo. Benedetta mia madre che mi ha insegnato che la sola verità sei tu, fonte di vita e d’amore. Ed è per questo amore che io stanotte dal mio posto di vedetta grido a te: Signore, abbi pietà di questa povera umanità ferita, che implora la pace, ma che spesso non è capace di farsi pace.

Riferimento biblico: Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. (Gv 14,27)

Antifona: O Sapienza che esci dall’Altissimo e tutto disponi con forza e dolcezza: vieni a insegnarci la via della vita!

Lettore 2 - Mi chiamo Mohamed. Sono sbarcato un mese fa a Messina e ancor prima a Lampedusa ed in innumerevoli altri approdi. Sbarco ovunque scorgo un briciolo di speranza. Sballottato in un immenso mare di dolore patisco il freddo, la fame, la sete e vedo morire tanti compagni. Ma so che Tu, Signore, mi aspetti ad ogni approdo e mi accogli col sorriso tenero e gli occhi dolci di un volontario. E quando prendo dalle tue mani la bottiglia d’acqua e la coperta, il mio cuore finalmente si quieta. Finché ci sarà un uomo che sorride, mi dico, e non teme le mie mani nere, potrò sopportarne altri che mi insultano, mi respingono, mi ammassano come una cosa tra le cose. Finché ci sarà un uomo che vorrà camminare con me verso l’amore che unisce le creature di buona volontà a Betlemme, la mia dignità sarà salva. Per quel sorriso che celebra il tuo amore, Signore, per quel cammino condiviso, io questa notte sono pronto a dare la vita, se può servire a qualcuno che non sa ancora amare. 

Riferimento biblico: Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo”. (Mt 2,13)
Antifona: O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: vieni a salvarci, Signore nostro Dio!

Lettrice 3 - Sono Marta. La mia famiglia ha sostenuto notevoli sacrifici per mantenermi agli studi ed io mi sono laureata con ottimo profitto, ma non trovo lavoro. C’e sempre qualcuno che mi cammina davanti con i poteri occulti che condizionano la vita dei più deboli in favore dei privilegiati. 

E’ la tua notte santa, bambinello, ed io ho appena finito di cenare col poco che possiamo permetterci. Ora mia madre si è ritirata a piangere e a pregare, mio fratello a mangiarsi le unghie per la tristezza e la rabbia ed io sono rimasta sola e ti aspetto. Mio padre era un operaio ed è morto sul lavoro. Per due giorni si è molto parlato di lui, e durante il funerale, all’omelia, hanno pianto tutti. Gli uomini di Dio, i tuoi uomini, Signore, hanno parole commoventi per ogni occasione, ma le parole non bastano per toccare il cuore degli indifferenti. Signore, che sei venuto per i dimenticati, fa che coloro che soffrono trovino il coraggio di gridare a chi si fa sordo, di inquietare chi ci calpesta, di svegliare chi dorme sul nostro diritto al rispetto e alla giustizia. Sveglia le coscienze di chi ci governa, Signore. Abbiamo bisogno di fatti, non più di parole, non più di vane promesse, non più di rituali solenni. Aiutaci Signore ad uscire dal silenzio dei vinti. 

Donaci, o Signore, la forza del tuo Spirito, perché non ci rassegniamo di fronte alle ingiustizie, ma ogni giorno ci impegniamo a dare il meglio di noi stessi, ad essere coerenti, ad affrontare la vita sapendo che tu sei l’Emmanuele, il Dio con noi. 

Riferimento biblico: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato ai poveri per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. (Lc 4,18-19)

Antifona: O Emmanuele, Dio-con noi, attesa dei popoli e loro liberatore: vieni a salvarci con la tua presenza!
Lettore 4 - Sono Michele. Un tempo facevo il chierichetto, ora sono ateo e questa notte voglio concedermi una supposizione. Voglio immaginare per un attimo che tu esisti e mi ascolti. E allora dimmi: Tu che sei l’amore, dove sei quando chi lavora muore per mancanza di sicurezza? E dove sei, quando al tavolo del comando uomini potenti, affaristi senza scrupoli, politici incapaci, decidono le sorti di chi non conta? E dove sei quando si trucca un concorso, si emargina un uomo, si offre la droga ad un bambino? E perché io vago nel nulla, sopraffatto dalle moderne divinità, sconvolto dal vuoto che mi sgretola lo spazio ed il tempo in cui qualcuno mi ha abbandonato? Io esigo una risposta, Signore! Voglio capire quando come e perché ti ho perduto e cos’è questa sete inestinguibile che mi arsura l’anima e mi fa vagare senza pace in cerca di un briciolo di verità. Rispondimi Signore!

Riferimento biblico: O Dio, tu sei il mio Dio, all`aurora ti cerco,

di te ha sete l`anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta,

arida, senz`acqua.

(salmo 62, 2)
Antifona: O Germoglio della radice di Iesse, che t’innalzi come segno per i popoli: vieni a liberarci!

Lettrice 5 - Sono Irina, vengo dall’Est e aspetto un figlio. La mia casa è la strada. E lì che vivo da quando un individuo senza scrupoli mi ha sottratto con l’inganno alla mia famiglia e alla mia terra, e mi ha promesso l’amore ed un lavoro.” Finalmente potrò aiutare la mia poverissima famiglia” mi dicevo durante il viaggio con il cuore in gola per la gioia. 

Ora, chi mi libererà da questa schiavitù? 

Ieri ho deciso di abortire. Non posso fare nascere un figlio da una madre schiava e disperata e da un padre indegno. 

Signore, stanotte anch’io ti cercherò, forse nella luce di un fanale che mi illuminerà con pietà e non per essere la  vetrina dove mi vendo. Forse nel desiderio ardente che mi squassa il petto nel chiederti di salvare mio figlio. 

Oh Gesù, mentre ti chiedo di perdonare il mio aguzzino che forse non sa quello che fa, ti prego d’indicarmi una via attraverso la quale io possa incamminarmi per ritrovare me stessa.

Riferimento biblico: Chi è senza peccato scagli la prima pietra… Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Allora Gesù, alzatosi, le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?” Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più”. (Gv 8,7.9-11)
Antifona: O chiave di Davide, che apri le porte del regno dei cieli: vieni, e libera chi giace nelle tenebre del male!

Lettore 6 - Sono Gino, un camionista. Questi sono per me i giorni di lavoro più intenso e non posso fermarmi per aspettarti come vorrei. Però, mentre ero fermo al confine in mezzo alla neve, ho molto meditato sulla mia vita. Ho pensato agli affetti sacrificati, al tepore della casa non goduto, al Natale ormai vicino. Il cuore si allarga di gioia ma la lontananza si fa più lacerante quando si pensa al Natale. Ho pensato al mio duro lavoro, al sonno che mi strappa gli occhi in certe notti fredde mentre corro contro la concorrenza per non farmi licenziare. Ho pensato ai doni che vorrei fare ai miei figli e non posso, ma ho anche pensato che loro sono dei bravi ragazzi, capiscono la durezza del mio lavoro e desiderano solo d’avermi più spesso vicino. 

Signore, col mio lavoro ho imparato che il dio denaro la fa da padrone, e ringrazio i miei genitori, poveri ed ignoranti, che hanno avuto la sapienza d’insegnarmi il timore di Dio. Se questa notte io posso parlarti come ad un amico lo devo a loro. Fa che possa essere anch’io dono per i miei figli, fa che in ogni mio gesto colgano il tuo amore e ne facciano viatico per la loro vita.

Riferimento biblico: Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano, accumulatevi invece tesori nel cielo. Perché là dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.

Antifona: O Re delle genti e pietra angolare della Chiesa: vieni, e salva l’uomo che hai tratto dalla terra.

Lettore 7 - Sono un barbone e dormo sotto i ponti. Non ricordo il mio nome, ma tu, o Bambinello, lo conosci. Anche quest’anno i buoni cristiani ti parleranno di me e faranno promesse di carità per darmi un tetto sicuro e una zuppa calda. Ma io so che non ci sarà mai posto per me nella terra degli uomini, come fu per tua madre e per tuo padre nell’albergo. 

Verrà a trovarmi qualche volontario con una coperta e le pie associazioni penseranno al mio pranzo. Mangerò bene a Natale. Non sei venuto per nulla, Bambinello. Loro sanno cosa devono fare, peccato che se ne ricordino solo una volta l’anno. Ma poco importa. Io ho te tutti i giorni della mia vita. Noi due ci conosciamo da duemila anni e sappiamo la durezza della vita, l’indifferenza dell’uomo e il peso della croce. Capirà mai la così detta ”gente bene”. quanto noi due ci amiamo? Saprà mai che ogni notte tu scendi per me dalle stelle?

Riferimento biblico: Avevo fame e mi avete dato da mangiare, avevo sete e mi avete dato da bere, ero nudo e mi avete vestito, ero malato e mi avete visitato… Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli l’avete fatta a me. (Mt 25, 35.40)
Antifona: O Astro che sorgi, splendore di eterna luce e sole di giustizia: vieni ed illumina chi siede nelle tenebre e nell'ombra di morte!

Sac.: Sì, fratelli e sorelle, tutti possiamo vedere la luce, ogni volta che abbiamo la fede pronta e generosa di Maria, la disponibilità concreta anche se silenziosa di Giuseppe, il coraggio e la franchezza di Giovanni Battista, la semplicità dei pastori, la costanza nel cammino dei magi, la gioia degli angeli che annunciano che il Signore è tra noi.

